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, MENTRE 1 BELLICISTI RINNOVANO 1 LORO INCITAMENTI AL CONFLITTO 

Larghissimo ironie in Inghilterra 
contro l'aggressione imperialista in Cina 
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Sei sindacati, dieci Tiade Councils, organismi di iabbrica e 
del Labour Party, chiedono il ritiro delie truppe dalla Corea 

. DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
, LONDRA, 9. — Sessantamila mi­
natori scozzesi, uno dei nuclei più 
farti della classe operaia britanni­
ca, hanno dichiarato la loro opposi-

' «ione alla politica del governo la­
burista in Corea che minaccia di 
coinvolgere l'Inghilterra nella guer­
ra contro la Cina sollecitata da Mac 
Arthur per conto dei gruppi impe­
rialisti americani La protesta dei 
minatoti scozzesi è stata nnnuncia-

, ta da Abe Moffat, presidente del 
loro sindacato, alla Conferenza per 

•la Pace con la Cina, che ha avuto 
luogo ieri al Beaver Hall di Lon­
dra. 
' I delegati alla conferenza, pro­
mossa dall'Associazione per l'amici-» 

- zia anglo-cinese, venivano da ogni 
parte dell'Inghilterra e comprende­
vano rappresentanti di sei sindaca­
ti nazionali e dieci Trade Councils 
(l'equivalente delle nostre Camere 
del Lavoro), di 27 organismi sin­
dacali di fabbrica, di cinque orga­
nizzazioni locali del Labour Party, 
di sezioni comuniste, di associano-
ni studentesche. Al termine dei suoi 
lavori, che si sono protratti per 
rutta la giornata, la conferenza ha 
approvato una risoluzione nella 
quale si chiede il ritiro delle trup­
pe britanniche dalla Corea, una 
completa rottura con Ciang Kai 
Scek (il governo inglese ha anco-
aa un suo Console a Formosa), lo 
sviluppo degli scambi commerciali 
con la Cina popolare. 

, - Un'altra conferenza si è svolta 
ieri nel centro industriale di Not-
thingam, anch'essa con l'interven­
to di • rappresentanti di Trade 
Unions, di sezioni laburiste, di coo­
perative, i quali hanno votato alla 
unanimità la richiesta che Inghil­
terra, Francia, Stati Uniti, Unione 
Sovietica, India e Cina Popolare 
inizino al più presto trattative per 
risolvere il conflitto coreano e i 
problemi dell'Estremo Oriente. 

La conferenza di Notthingam ha, 
inoltre chiesto al governo laburi­
sta di aderire alla propósta del 
Consiglio Mondiale della Pace, per 

'la stipulazione di un petto di pace 
Mentre le masse lavoratrici in­

glesi si mobilitano cosi, attraverso 
- le loro organizzazioni per scongiu­

rare la minaccia, resa più grave 
dalle ultime manifestazioni della 
politica americana, l'atteggiamento 
del governo laburista rimane ìm-

' prontato ad una incertezza e passi­
vità in cui la grande maggiorana* 
dell'opinione pubblica non vede al­
cuna giustificazione. A differènza 

,di altri* governi, come quello india­
no e - come quello francese, che 
hanno provveduto a chiedere a Wa­
shington chiarimenti circa la di­
chiarazione di Mac Arthur e circa 

' le notizie secondo cui il generala 
j sarebbe stato autorizzato a bom-
. bardare la Manciuria, il Foreign 
Office non ha presentato al Diparti­
mento di Stato nessuna rimostran­
za, né formale né di altro genere. 
' Un annuncio ufficiale, in questo 

'senso, é stato dato stamane da un 
portavoce del Ministero degli Este­
ri britannico, il quale ha aggiunto, 
secondo la formula con cui, da due 

. settimane, Londra copre la ma im-
' potenza nei riguardi della Corea, 

che « le consultazioni proseguono 
Ininterrottamente fra ' il Foreign 
Office e il Dipartimento di Stato «. . 

1 ' L'impressione che il governo m-
- glese sia Incapace di riprendere, a 
. proposito del conflitto coreano, an-
~ che un minimo di iniziativa, è stata 
' accresciuta dal fatto che la dichia­

razione che il Ministro degli Este­
ri, Morrison, avrebbe dovuto fare 

; nel pomerìggio ai Comuni, dopo 
] essere stata preannunciata comeal-
' cura dal Foreign Office e dalla 
'. stampa ufficiosa, non ha avuto in­

vece luogo. Sei interrogazioni, che 
in termini più o meno allarmati 

- erano state presentate da deputati 
laburisti sulla situazione in Corea 

'e sulla lettera di Mac Arthur, sono 
'rimaste così senza risposta. 

; Questa reticenza del governo è 
tanto più dannosa per la politica 
laburista se si considera che, do­
mani, avrà inizia in Parlamento. 

' c o n un discorso del Cancelliere del-
' lo Scacchiere, Gaitskcll il dibatti­

to sul nuovo bilancio dello Slato. 
Il bilancio sarà imperniato sul riar­
mo e sulla base delle valutazioni 
già delineate dall'« Economie Sur-
vey » la scorsa settimana, impoira 
al paese, in nome della politica di 
preparazione alla guerra, oneri e 
sacrifici molto pesanti. 

FRANCO CALAMANDREI 

Un messaggio di Truman 
a Mac Arthur 

WASHINGTON, - 9. — Il sotto­
segretario americano per l'eserci­
to, Frank Pace, è giunto oggi in 
volo a Tokio, dove si è incontrato 
col generale Mac Arthur. 

Secondo un dispaccio Reuter, e-
gll avrebbe consegnato al genera­
le un messaggio di Truman con­
tenente un « ammonimento » pre­
sidenziale ad astenersi da piese 
di posizione « di carattere politi­
co». La fonte riferisce che Tru­

man si sarebbe astenuto dal mi­
nacciare un richiamo a Washing­
ton del generale, avvertendolo tut­
tavia che la sua posizione sareb­
be divenuta « precaria » dopo la 
richiesta da lui formulata di una 
guerra su vasta scala contro la 
Cina. 

Il presidente della Camera Rayn-
burn ha ripetuto le eue provoca­
tone affermazioni circa i Dretesi 
concentramenti di truppe in Man­
ciuria. autorevolmente smentiti 
dalla «Toss». Egli ha dichiarato. 
dopo un incontro con Truman. che 
« gli Stati Uniti sono in grande 
pericolo perchè l'URSS va concen­
trando forze armate in molti minti» 
e ha aggiunto di avere ricevuto 
le sue informazioni «dalla fonte 
migliore che ci sia », lasciando in­
tendere che lo stesso presidente 
americano avrebbe dato il suo 
avallo alla provocatoria campagna. 

Da Formosa, il famigerato ge­
nerale Chennault ha inviato il suo 
plauso alle dichiarazioni di Mac 
Arthur scrivendo al senatore re­

pubblicano Brldges che gli amerl 
cani dovrebbero «fare a pezzi» le 
comunicazioni della Cina, bloccar­
ne le coste e aiutare la ericca 
di Ciang a «riconquistare il suo­
lo cinese ». 

Nello stesso senso si è espres­
so Earl Coeke, il capo del fascisti 
della American Legion, la nota or­
ganizzazione combattentistica che 
è in prima linea nella campagna 
di isterismo anticomunista. 

Il repubblicano Knowland ha 
emanato addirittura una dichiara­
zione scritta protestando contro < le 
continue interferenze dell'ONU e 
dei governi di Londra e di Wa­
shington, che impongono ai co­
mandanti militari un legame in­
giusto e intollerabile ». Dopo aver 
affermato che « l'aggressore » (OÌ-
sia, nello sfrontato linguaggio dei 
guerrafondai americani, il popolo 
cinese) « non deve restare indistur­
bato nella sua tana ». Knowland è 
giunto ad affermare che « è temoo 

IN DIFESA PEI PARTIGIANI DELLA PACE 

Tutto la Francia condanna 
19 Illegale veto di Queuille 
Gromiko dichiara agli occidentali : " Se chiedere il di' 
sarmo è propaganda, noi siamo per questa propaganda 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE , 
PARIGI. 9 — Da tutta la Fran­

cia sono giunte ieri ed oggi le pri­
me proteste contro l'arbitrario de­
creto di Queuille che proibisce la 
attività in Francia nell'organo cen­
trale del Congresso Mondiale della 
Pace. Un'importante iniziativa è 
stata presa dalle officine meccani­
che parigine di « La Vallette»: ri­
volgendosi a tutti i lavoratori della 
capitale, il movimento della pace 
della officina ha invitato tutte le 
imprese a protestare energicamen­
te mediante l'invio di delegazioni 
al Ministero degli Interni, la crea­
zione di nuovi Comitati della Pa­
ce e l'intensificazione della campa­
gna in favore di un patto o!i pace 
fra le cinque grandi potenze. L'As-
Gociazione delle donne francesi ha 
pubblicato un appello in cui espri­
me la sua indignazione; numerose 
sono poi le proteste votate dal ein­

di sostituire non già Mac Arthur dacati 
ma Acheson». » Fra le diverse risoluzioni segna­

liamo quella della direzione della 
C.G.T., degli ex combattenti, dei 
< Vaillants » e del Comitato della 
Pace del dipartimento della Senna. 

« La vergognosa decisione — ha 
dichiarato il Consiglio francese del 
Movimento della Pace — sarà resa 
inefficace dalla protesta popolare 
che il Movimento della Pace saprà 
esprimere, poiché la potenza del 
Consiglio Mondiale è fondata in 
Francia su milioni di donne e di 
uomini francesi uniti nella lotta 
che Imporrà la pace ». 

Una convocazione eccezionale del 
Consiglio è etata fissata per dome­
nica prossima, 15 aprile, per esami­
nale il decreto governativo e deci­
dere quale forma prenderà la lotta 
pop-dare cestinata ad impedirne ìa 
attuazione. 

Un dirigente del Consiglio, il de­
putato progressista D'Astier de La 
Vigerle, ha presentato oggi un'in­
terpellanza in Parlamento. 

Il provvedimento preso da Queuil-

"Gli Stati Uniti, gendarme del mondo„ 
slogan ufficiale degli imperialisti americani 

Lina carta rivelatrice Centinaia di basi militari in tutto il mondo-1/ "American Magazine,, afferma che 
l'esempio di Mac Arthur deve costituire una base delio sviluppo della politica americana di aggressione 

L'idea fissa di dominio del mon­
do, rode non da oggi il cervello 
dei nuovi candidati americani alle 
a glorie » di Hitler. Se molto spes 
to, gli uomini di Stato degli Stati 
Uniti, ministri, deputati, generali 
e diplomatici, nei loro discorsi, 
esprimono apertamente tale pen­
siero, i giornalisti americani fan­
no lo stesso sui giornali. 

Può darsi, tuttavia, che ancora 
nessuno abbia svelato cosi aper­
tamente e sfacciatamente gli o-
biettivi di conquista dell'imperia­
lismo americano, non abbia pro­
pagandato con tanfo cinismo 
l'idea dell'v impero mondiale » 
sotto lo stivale americano, come 
ha fatto la rivista americana men­
sile « American Magazine » nel 
tuo numero del dicembre 1950 
Codesta rivista ultro-reazionaria, 
appartiene al gruppo delle sette 
più importanti riviste mensili de­
gli S.U. Essa, è edita dalla 
« Gromwell Publlshing Campany » 
controllata da Toma* Lamont, che 
in America è soprannominato il 
« primo ministro » dell'impero 
bancario di G. P. Morgan. 

Ecco la carta. Una nera rete di 
basi aeree americane, guarnigioni, 
posti di approdo e di scalo per 
la flotta da guerra, che circonda 
il mondo. Dalle isole britanniche 
all'Arabia Saudita, dal Labrador 
alla Libia, da Rio de Janeiro a 
Trieste, sono estesi i rapaci ten­
tacoli della macchina militare de­
gli S. U. 

Come ie volesse dimostrare cht 
il progettato « impero mondiale » 
degli S. U. che è in corso di rea­
lizzazione, passa dal desiderio alla 
realtà, la rivista presenta la carta, 
con un emblema, quello dell'» im­
pero tnotidiale americano »J Men­
tre nell'attuale emblema degli S. 
U. vi è la leggenda: « Noi cre­
diamo in dio », la leggenda sullo 
scudo è molto meno modesta. Essa 
dice: « Lo Zio Sam, gendarme del 
globo terrestre ». Tali* è la divisa, 
tale è la parola d'ordine dell'tm-
perialismo americano! 

1 soffocatori • delle liberta del 
popoli della moderna America, 
si vantano dunque senza alcun 
pudore della funzione di voliziotto 
del globo terrestre. Se poi guar­
date attentamente, vi accorgerete 
che, sotto la carta, vi è la scritta: 
* Approvata per la pubblicazione 
dal Ministero della guerra degli 
S.U., Luglio 1950». 

Esultante dalla gioia, la rivista 

Questa cartina, pubblicata dall'* American Magatine » con «l'approvaxione del Dipartimento dell» Difesa, loglio 195»» (come ri legge 
In basso a deatra), mostra una piccola parte delle basi militari mediante le qnall gU Stati Uniti protendono di esercitare la funzione di 
• gendarme del mondo» (come si legge nello stemma in basao a sinistra). Lo piccole ancore, sono istallazioni navali; le navi, basi della 

flotta americana; i soldati, rappresentano basi terrestri e lo sagome degli aerei, basi aeree 

dichiara, nel testo che accompa­
gna la carta: « L a nomina del 
gen. Mac Arthur a comandante 
in capo delle forze armate del-
l'OJi.U. fu un'importante svolta 
nella storia mondiale. Alla mag­
gioranza degli uomini, certamen­
te, già è noto che, benché nomi­
nalmente l'esercito del gen. Mac 
Arthur operi sotto la bandiera 
delle Nazioni Unite, praticamente 
queste forze di polizia sono quasi 
completamente composte da sol­
dati americani, e, quasi totalmen­
te, equipaggiate dalla tecnica mi­
litare americana. Il sogno delle 
forre militari irondiali di polizia, 
alla fin fine, può darsi, che si 
realizzi. Ma oggi, il fatto reale 

INAUDITA INGERENZA DEGLI IMPERIALISTI NELLA VITA DI UN ALTRO PAESE 

Discussioni fra anglo-americani 
sul destino del petrolio persiano 

. WASHINGTON. 9 — Si è iniziata 
-oggi a Washington una conferenza 
' anglo-americana ralle questioni re­

lative alla recente nazionalizzazio-
:ne dei petroli iraniani, decisa dal 
• parlamento dell'Iran-
", A prescindere dal tatto indicati­
l o di un costume politico ner cui 

due paesi discutono sulla soluzione 
". da dare ai problemi interni di un 
s terzo paese, è da notare il srande 

interesse che gli Stati Uniti, spna-
; reiitemente non direttamente inte-
" ressati nella questione, mostrano 
'. nei riguardi del dissenso anglo-
'„ iraniano. Tale interesse è stato già 

provato da! recente viaggio del sot­
tosegretario americano Mac Ghee 

"1 in Persia ed oggi viene confermato 
• dalia Conferenza in corso. 

Da informazioni ufficiose da pre-

É
cisa fonte, si apprende che gli 

«£ * Stati Uniti, sviluppando una mano-
sJ~ C vra già iniziata da tempo. « consi­
g l i • citeranno» *I1* Gran Bretagna di 
* £ / ' • accettare la nazionalizzazione. 
F. $ ~.j Il fatto è che i monopoli petro-
^ . - H f e r i degli Stati Uniti, tutte le 
£V» ..informazioni di stampa io ammet-
ryr-Z Eoi-.v, staano punundo sul governo 
s j ' - i- iraniano perchè si impadronisca 
?ì<? .dell'industria petrolifera e ««indi 
S £ ; chiede « «•perti > americani - per 
p£- : dirigerla. Gli osservatori che hanno 
§£%"* maggiore esperienza peto esnrimo-
£$r J no del dubbi sulla poasfbilrtà che 
&f? j.* Washington poeta' riuscire a «frut-
'& :r%Mt* delle richieste popolari o*r 1 
-:< propri Ani. Si eocaprende qui che 

io stato d'animo del popolo è oa*>|che l'Anglo-Iranian Oil Co. (della 
sato dalla fase di reazione antibri- Iquale il Governo britannico ha i! 
tannica a quella di sentimento se- 51.5*/s delle azioni) - non, si è cu­

rata dei legittimi diritti dell'Iran». 

R 

nerale anti-imperiaHstico e che 
qualsiasi tentativo del governo di 
trasferire la propria fedeltà da uno 
sfruttatore ad un altro • avrebbe 
gravi riDercus<iom pol.tiche 

Queste considerazioni, presumi 
bilmente. potrebbero essere u<ate 
anche dai rappresentanti britanni­
ci alla conferenza di Washington, i 
quali tenteranno di raggiungere 
un comnromesfio con gli interessi 
Detroliferì americani. E* estrema­
mente dubbio, però, che gli esperti 
di Washington, essendosi impadro­
niti con successo dei tradizionali 
metodi britannici di penetrazione 
(e adottandoli ora 6U scala miliare. 
ad esempio, al confine siriano .srac-
liano) ai lasceranno battere dai 
loro concorrenti. 

Come è noto, il governo iraniano 
ha respinto le Droteste del governo 
britannico contro la proposta na­
zionalizzazione dell'induétria petro­
lifera deinran-

E' generalmente ammesso qui che 
!! Primo Min&ro Hussein Ala non 
avrebbe data una risposta cosi 
franca se non a i t a i ricevuto pre­
ventive assicurazioni da parte del­
l'assistente del Segretario di Stato 
George McGhee che ha visitata 
Teheran recentemente. 

In una nota ufudale, risponóen-

Egli ha anche rimproverato il go­
verno britannico di essersi intro­
messo nelle questioni che il go­
verno iraniano ha con una compa­
gnia privata. 

Protesta albanese a Tito 
per nuove provocazioni 

TIRANA. ». — Il ministro degli 
Esteri della Repubblica popolare al­
banese ha imi&to una n'ota di pro­
testa al governo della Jugoslavia. 

Il governo albanese richiama l'at­
tenzione del Governo Jugoslavo sul 
nuovi cast di grave violazione delle 
frontiere aeree e dell'integrità ter­
ritoriale della Repubblica popolare 
albanese, a opera delie forze armate 
e della aviazione jugoslave. 

La nota chiede al Governo Jugo­
slavo di prendere immediatamente 
provvedimenti per porre termine a 
questa politica di aggressione. Que­
sti nuovi atti tì! br1g>*ntapgln — e 
detto cella nota — insieme alle pro-
vocaalont compiute sistematicamente 
dalle forse armate della Jugoslavia 
contro la VJSpubbUca popolare alba­
nese, dimostrano ancora una volta 
che il governo osila, erteoa fascista 
dt Belgrado scientemente continua 

allo do alle precedenti accuse britanni-11» sua politica diretta a 
che Hussei Ala ha dichiarato ieri l mento « t « M I gusssa « 

è il seguente: che il poliziotto 
mondiale è Io zio Sam ». 

La rivista comunica quindi am­
biziosamente che gli S. U. hanno 
17S basi militari fuori del terri­
torio nazionale. Questa cifra, bi­
sogna convenirne, è al di sotto 
della realtà. Nel libro di G. Ma­
rion, apparso nel 1948 sotto il ti­
tolo: «Le basi e l'impero», ere 
Indicato che. durante la seconda 
guerra mondiale, gli S.U. «costrui­
rono 256 basi di tutti i tipi e am­
piezza nel teatro di guerra del* 
l'Oceano Pacifico e 228 in quello 
dell'Atlantico, cioè in rutto 484 
boni». Nel xtin intervento nel 1945, 
il vice ministro della flotta da 
guerra degli S. U. aveva dichiara­
to, che il compito degli S.U. 4 
quello di mantenere tutte le boti, 
comprese quelle che prima appar­
tenevano all'Inghilterra. 

Da allora, nonostante l'informa* 
zione dell'*American Magazine; 
il numero delle basi militari ame­
ricane in tutto il mondo è di mol­
to aumentato: l'allargamento del­
la loro rete è stato un aspetto im­
portante della politica estera degli 
S. U. durante tutto il periodo del 
dopo guerra. Attualmente, gli S. 
17. nella sola Spagna (e possessi 
coloniali) hanno 90 basi aeree, 
cioè quindici volte di più di quan­
te ne indica la rivista nella sola 
Europa. Nella sola Gran Bretagna, 
gli americani possiedono 13 basi 
aeree. Nel solo Marocco francese. 
alle forze americane, sono state 
assegnate 7 nuove basi militari. 

La carta, ufficialmente appro­
vata per la pubblicazione della 
«American Magazine* e tutte 
r-ueste cifre, spiegano perchè gli 
S. U. non vogliono concludere un 
accordo di pace. Sono pure chia-
r. le ragioni per cui i caporioni 
di Washington non vogliono sen­
tire parlare di politica di pace 
e di collaborazione internazionale. 
Essi accarezzano i deliranti sogni 
sulla creazione « dell'impero ame­
ricano mondiale». 

Tuttavia è ancora presto per­
chè gli imperialisti americani pos­
sano ornare ìa carta del mondo 
con ti loro stemma di gendarme. 
Ai rapaci piani e alle macchina-
rioni di un gruppo di maniaci del 
Pentagono e della Casa Bianca, 
si oppongono milioni di masse 
di uomini di buona volontà, che 
ti sono levati in tutto il mondo 
a combattere per la pace. Questi 
milioni di «omini rendono veni 
onesti pat t i e affermano che i m i -
UtmrisU americani no» ««ramilo i 
pendarmi dei mondo. I verri i l 

mini spazzeranno dalla faccia del­
la terra i militaristi americani 
che oggi circondano con una nera 
rete di basi aggressive il mondo. 

UN OftANOC «ADUNO DI PACE 

Appello di Grotewohl 
per il Festival di Berlino 

BERLINO, • (TASS). — n Pruno 
Ministro della Repubblica democra­
tica tedesca. Otto Grotewohl, ha ri­
volto un appello alla popolinone del­
la Repubblica, in occasione del Fe­
stival mondiale della gioventù e de­
gli studenti che et terrà a Berlino 
in agosto. 

A questo Festival — dice l'ap-
peuo — milioni di giovani tedeschi 

si Incontreranno con decine di mi­
gliala di loro giovani amici di tutti 
l Paesi del mondo, n Festival mon­
diale della gioventù e degli studenti 
sarà la storica festa mondiale della 
fratellanza del giovani, rappresen­
tanti tutte le Nazioni e tutte le razze. 
A questo Festival la gioventù mo­
strerà che la pace non è un dono. 
e che bisogna vigilare per la sua 
difesa, 

Ti Governo della Repubblica demo­
cratica tedesca invita tutti 1 citta­
dini a partecipare attivamente ai 
preparativi del Festival. Nella parte 
conclusiva dell'appello, n Governo 
esprime la certezza che tutti 1 citta­
dini contribuiranno attivamente ai 
preparativi ed allo svolgimento del 
Festival, che serve la causa della 
pace. 

»» 

le costituisce una prova supple­
mentare della politica aggressiva 
condotta dal Governo francese, a 
rimorchio dell'imperialismo ame­
ricano. prova che va aggiunta a 
tutte le altre fornite quotidiana­
mente dal delegato del Quai d'Or-
say e daglf altri due delegati occi­
dentali alla conferenza dei « sosti­
tuti » a Palazzo Rosa. 

Il convegno si è di nuovo arena­
to perchè i tre, malgrado le con­
cessioni solo formali, perchè smen­
tite dai fatti, continuano a dimo­
strare — quando non lo dichiarano 
apertamente — che non hanno al­
cuna intenzione di interrompere la 
loro corsa al riarmo ed orientarsi 
verso la via che conduce alla pace. 

£' questa la vera ragione che an­
cora oppone le potenze occidentali 
alia delegazione sovietica, non la 
questione di forma come il francese 
Parodi ha voluto far credere. Si 
tratta, in realtà, come ha osserva­
to Gromiko, di una divergenza di 
orientamento politico. « Noi voglia­
mo che sia detto chiaramente che 
i quattro ministri degli esteri par­
leranno della riduzione degli ar­
mamenti », ha ribadito il delegato 
sovietico nel suo intervento di oggi. 

Anche noi, dicono gli occidentali, 
vogliamo ridurre le spese di riar­
mo, ma queste parole sono contrad­
dette dai fatti, ha quindi affermato 
Gromiko. E' innegabile che le tre 
potenze occidentali ai sono impe­
gnate in una corsa agli armamenti 
e solo qualche ingenuo potrebbe 
credere che ciò è fatto per ecopi di 
pace. Basta leggere la stampa 
americana e le sue dichiarazioni 
aggressive per capire quali sono le 
intenzioni di certi politicanti e di 
coloro che si arricchiscono con la 
guerra. Nei circoli finanziari degli 
Stati Uniti si dichiara che la fine 
del riarmo sarebbe un disastro per 
gli affari; e le dichiarazioni dei por­
tavoce ufficiali dei membri del go­
verno, confermano appieno i dise­
gni aggressivi manifestati nella 
stampa. E' su questo terreno di 
isteria bellicista — ha dichiarato 
con forza il delegato sovietico — 
che spuntano i Mac Arthur! 

Se chiedere il disarmo è propa­
ganda, se volere la pace è propa­
ganda, ebbene si, noi siamo per 
questa propaganda, ha affermato 
quindi Gromiko. E' meglio fare 
propaganda di pace che propagan­
da di guerra. Guardate la stampa 
sovietica, sulla quale non appare 
alcun appello alla guerra, ma solo 
richieste di pace, appello alla pace 
fra le grandi potenze. £ ' naturale 
che il nostro popolo si chieda qua 
le differenza esiste fra gli appelli 
alla guerra che si leggono oggi sul­
la stampa americana e quelli che 
venivano pubblicati nella Germa 
tua di Hitler. 

Noi chiediamo la emilitarizzazio­
ne della Germania e la riduzione 
degli armamenti — ha proseguito 
Gromiko — perchè ciò è conforme 
agli interessi non soltanto del po­
polo sovietico, ma a quelli di tutti 
i popoli, anche dei popoli america­
no, britannico e francese. Noi vo 
gliamo un ordine del giorno che 
permetta ai ministri non soltanto 
di < parlare » del disarmo, ma .an­
che di prendere delle decisioni in 
questo senso. Fino ad oggi noi ab­
biamo pazientemente esaminato 
tutte le proposte che ci sono state 
fatte; siamo disposti ad esaminare 
con altrettanta pazienza quelle che 
potranno venire, ma ciò che non 
possiamo accettare è che questo 
punto essenziale venga soffocato. 

GIUSEPPE BOFFA 

La partenza di Bohlen 
per Washington 

PARIGI, 9 — Charles Bohlen. 
consigliere al Dipartimento di Stato 
e componente delta delegazione 
americana al convegno parigino 
dei sostituti, è partito oggi in volo 
per Washington. 

«Negli ambienti della conferenza 
si è sparsa la voce — informa l'AP 
— che Bohlen eia partito per Wa­
shington con un compito ben-defi­
nito: chiedere il nulla osta dej 
governo americano per porre fine 
ai colloqui fra i sostituti. 

P E R P R E P A R A R E LA GUfiKKA NEI BALCANI 

Rifornimenti militari a Tito 
dalle potenze del Patto Atlantico 
TRIESTE, 9. — Il governo fa­

scista jugoslavo h» chiesto - uffi­
cialmente ai governi degli Stati 
Uniti, Inghilterra e Francia di 
fornirgli armi, munizioni ed equi­
paggiamenti militari, a titolo di 
«aiuti militari» cioè gratuita­
mente. Il governo di Truman «i 
accinge ad accogliere la richiesta 
e a fornire ai banditi di Tito ma­
teriale militare, stornandolo dai 
fondi di 5 miliardi di dollari. 
stanziati per gli armamenti dei 
satelliti atlantici (fondi PAH): in 
questo modo i fascisti jugoslavi 
entrano anche loro, praticamente, 
nel meccanismo del Patto Atlan­
tico di aggressione, nonostante 
che, i l 17 febbraio scorso Tito 
avesse dichiarato che non inten. 
deva chiedere aiuti militari agli 
occidentali. 

Oltre a queste forniture, il go­
verno fascista Jugoslavo cerca di 
ricevere altre armi, comperandole 
in Svizzera ed in altri paesi oc­
cidentali. Infine, è noto che fm 
da quando il tradimento di Tito 
e della sua banda venne smasche­
rato, nel giugno 1948, costoro han­
no ricevuto copiose quantità di 
armi tedesche, bottino di guerra 
degli alleati occidentali. 

La febbrile attività di riarmo 
dei fascisti «1 Tito si spiega con 
ài preparazione dell'aggressione 

ìm àaanciMMis »opalari e, 

specialmente, contro l'Albania. Le 
provocarìoni titiste si susseguono 
di giorno in giorno, a ritmo ac­
celerato: nelle ultime due setti­
mane i briganti di Belgrado han­
no portato avanti l'attacco contro 
le rappresentanze diplomatiche di 
Bulgaria e Ungheria, ciò dopo che 
già era stata chiusa, negli ultimi 
mesi, la delegazione albanese. 
Nell'esecuzione delle provocazioni 
contro i diplomatici ungheresi e 
bulgari, i briganti titisti hanno 
fatto ricorso ai metodi propri de: 
gangster americani mon per nul­
la l'ambasciatore americano a 
Belgrado è George Alien, già sot­
tosegretario per la propaganda al 
Dipartimento di Stato ed uno dei 
più attivi propagandisti del «mo­
do di vita > americano. La polizia 
segreta di Tito ha aggredito per 
le strade i rappresentanti diplo­
matici di Ungheria e Bulgaria, si­
mulando incidenti automobilistici. 
L'incaricato di affari ungherese è 
rimasto ferito in uno di questi at­
tacchi 

Gli aiuti Marshall 
sospesi al Belgio 

WASHINGTON, t, — FI vice-dlret-
tore deilXCA. Paul Pbcter, ha annun­
ciato che gli aiuti 

s i 

La misura rappresenta una rap-
pr=£gjla per l'asiane giuUlaiaria con 
cui una ditta privata belga ha ot­
tenuto il sequestro di 7 milioni di 
dollari depositati in usa banca bel­
ga a titolo di aiuti M»r»h*M alla 
Grecia. 

Sciopero dì protesta 
dei portuali londinesi 
LONDRA, 9 — Parecchie mi­

gliaia di portuali londinesi si sono 
messi in sciopero, in segno di pro­
testa contro il processo che si ini­
zia oggi, a carico dei 7 dirigenti 
sindacali accusati di aver incitato 
gli scaricatori ad uno sciopero, 
considerato illegale dai socialtra-
ditori. 

I portuali si riuniranno nel po­
meriggio per decidere circa ufi 
eventuale proseguimento della scio­
pero. Intanto rinforzi di polizia 
sono stati inviati'stamane davanti 
all'ingresso della Corte per impe­
dire dimostrazioni. I 7 dirigenti 
sono già comparsi quattro volte 
davanti al Tribunale di polizia di 
Bow Street, 

P I R I O ENGftAO — Direttore 
Sergia Scader! — Vicedirettore resp 
Stabilimento Tipografico VXSXSJL 

-JOa S I Mussasi e, M i -

Colpi duri per Max Willis, ma 
denti incrollabili 1 Denti saldi, 
sani, perfetti, grazie all'uso co­
stante del Dentifricio Durban's. 
«4216 Dentisti consigliano l'uso 
del Dentifricio Durban's per la 
efficacia scientifica del suo pro­
digioso componente l'Owerfax ». 

// NOTIZIARIO della CGIL 
uscito in questi giorni, è ricco 
di un interessante materiale di 
studio, di consultazione e di 
orientamento per tutti i dirigenti 
sindacali. Il n. 6 della Rivista 
confederale contiene tra l'altro: 
Il testo dell'accordo Interconfsde-

rale sul nuovo congegno dslla 
scala mobile 

L'accordo per la e Richard ©Ino­
ri a; | lavoratori del commercio 
per la «cala mobile; La rivalu­
tazione dei petrolieri; Le agita­
zioni In eorso nella Industria 
dell'agricoltura e dai disoccupati 

Il resoconto del Convegno per la 
Industria maccanIca 

Chiarimenti e preclBozionl sulla 
Legge stralcio e riforma fon­
diaria 

,||||IIHI!l!!,!l»,,HIH|Hl'!",»ltJli!IIIH 

LEGGETE 

Rinascita 
sllllllllllllllllllllllllllllllllllllliiHIilll 
PICCOLA PUBBLICITÀ' 
SOC. PER LA PUBBLICITÀ' 

IN ITALIA (S.P.I.) 
COMMERCIALI I I 

MAMCIIMI per urtorl*. a<xl#ra!«*lBtf: tela-
oil». ?i« (arar Sl8-fl (4*4-039) (5330) 

P0LT10H1LETT0 eofGi solidi ergiate tibbrici 
Ciiikilit Tacchetti vende rateai meo te Ino co 
porto opuscolo greti» Lacca Via Gallo 

VASTO lSSORTUraTO carroniat it 5,700 al­
tra. 4ÌSA Ili Piccoli Bipttta 241 Visitateci. 

AUTO-CICU-8PORT 12 

A. ADTOTlEXISTtlH Goni popolari economicis­
simi. AntotKJio «Ma» lira seicento. • STRW'O • 
Beboria. (200606) 

VARI L. 12 

FOTOBlAni por: «•Mali*. • tatto hall lari ri­
correste. riuiaat. afreaimeati rari, eoe ece «ce. 
Telefonata al 67.152 • Smisi latogmEei. Sc*r-
mlfllia. Via Ti» Gaaaelte 5-6 Roma. 

COPEaTE IMBOTTITE oa S 300 la poi' Mate­
rassi Kapok 5.5001 Ubicane 28 (7409fi 

(4193) 

MATERASSI, Materassi. Materassi. Goalni<mati 
para lana Atutraliaaa. sTeodossi lire 10 000 
Traliccio cotone. Viale Ippocrate 25 (Pianale 
ProTiacie). 

MATUMOHUU • 900 » . 55 000. Oor-ni ar­
cata completa 13.000. Guardaroba titra'^<o 
12.000. Via Oapodafriea 11 (Coinatro) nr-"i 

PER SOLI 10 gionii «odila eceetionale Mnhli 
classici e eroderai a pretti di fabbrica fon­
dutosi rateali *satMiosiesime presso Marni­
ti»* . Valadier ». Via Valediw 4S-A Tel. 
361.954. Domeaica Gsposieiooe. 
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ftNNUNZI SANITARI 
Dott PENEFF • Specialista 

Dermosifilopatia • Ghiandole 
escrezione Interna • Impotenza 

Via Paleserò 38 mt. 8 • Ore S-il. 14-18 

STPO e A DOTTO» 

ALFREDO 
VENEREI • rSULE IMPOTENZA 
EMORROIDI • VEN» VARMOSB 

Rasa*!. Pisene, taxoeele. Ernie 
Cera ta sWri e senza operatone 
CORSO UMBERTO. 504 

(presso Piazza dei Popolo) 
Tele* S ia» • Ora S-M r#*ti*t s-13 

ROM DOTTOR 

DAVID 
SPKCIAJLXtfTA DERMAT01.000 

EMORROIDI . VENE VARICOSE 
Recedi - P la tne • baracele 

VENEREE • P D U . IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo. 152 
Te*. M-801 - Ore 9-30 • Feet- 6-1S 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico «Br. Sceaard» spe­

dalizzato esclusivamente per diagnosi 
e cura di Qualunque torma d'inip*-

e 41 tutte le «isfensteat ed 
He seesaail d'ambo i sessi con 

1 mezzi pJO modem! ed efficaci. Sale 
separate. Ore f-U. le-it; festivi: 
19-1X Consulenti Donenti Ori» versi-
Uri. INFORMAZIONI GRATUITE-

fedlaendeesa s rstar'nnei 

•IlilVIO 

omecoLOOiA 

ENDOCRINE 
taJtsMta set M 

delle sete dist ia-
radicala rapida 

impotenza, fobie, deboiexae 
/eternala preeeee. deficienze giova­
nili, e a « apeclali rapide pre * post 
nau-lmoeuai» cur* modernissima per 
il rfctsriovarilmepto Orande Offici ale 
or cARurrn - PIAZZA Rsatnu. 
NO l i (Presso Stazione) - Ore v ia , 
i f - a i * Peattvi s - u . «ale separate, 

Q dr. Cartera 
tJ e non cara m sltr! 

'diruti rat ief*tma«r*ai «rataite 
T'vere Maesfma rtservatevfsi 

R A G A D I ANALI 
V E N E R E E - P E L L E 
D o t t . M. TROIAMIELLO 

Spec ia l Cttmaca Dennoslfllopaftcd 
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